
Il paesaggio : una costruzione sociale di lunga durata

La Convenzione Europea del Paesaggio (2000) definisce il paesaggio 
“…parte del territorio, così come è percepita dalle popolazioni, il cui 
carattere deriva dall'azione di fattori naturali e/o umani e dalle loro 
interrelazioni”.
La definizione della Convenzione, progressivamente adottata nei diversi 
livelli istituzionali, implica che il paesaggio non è da concepire solo come 
un insieme di “bellezze naturali”, così come la sua gestione non è 
limitabile alle sole attività di tutela previste dalla pianificazione del 
territorio: il paesaggio è il risultato di una pluralità di processi naturali e 
di intervento umano di lungo periodo, la cui combinazione genera, 
appunto, l'assetto paesaggistico di un dato territorio.
Nella nozione di paesaggio rientrano gli aspetti naturali, ma anche gli 
elementi monumentali, le tracce della storia culturale, gli usi agricoli, 
nonché le relazioni tra gli insediamenti umani, il territorio e le pratiche 
quotidiane.

Dalla consapevolezza all'azione

Operare all'interno di questa prospettiva significa innanzitutto costruire 
con gli attori di ciascun territorio la consapevolezza della profondità del 
paesaggio, in modo che ciascuno possa contribuirne alla valorizzazione 
degli elementi costitutivi.
Il coinvolgimento degli attori è la condizione per fare sì che il patrimonio 
paesaggistico costituisca anche una effettiva risorsa per lo sviluppo, in 
relazione alla capacità propositiva del processo partecipativo che ci si 
auspica sia in grado di individuare azioni rivolte alla valorizzazione del 
patrimonio paesaggistico  da esplicitarsi e trattare all'interno di diverse 
politiche, progetti e azioni delle istituzioni e della società locale, quali ad 
esempio: il re-indirizzamento della agricoltura locale, i piani di governo 
del territorio, le attività di educazione nelle scuole, la valorizzazione dei 
percorsi storici e culturali, la promozione del turismo ambientale, ecc.

Valorizzare le conoscenze

L’ assessorato al Territorio della Provincia di Varese ha promosso un lavoro 
di ricerca-azione con il supporto del Politecnico di Milano per 
sperimentare come la valorizzazione del paesaggio possa divenire
elemento di promozione di forme sostenibili ed integrate di sviluppo e 
trasformazione del territorio. Nel corso del progetto si integreranno le 
conoscenze presenti sul territorio con quelle di natura più disciplinare al 
fine di aumentare la sensibilità e la conoscenza diffusa in materia 
paesaggistica, quali pre-condizioni per attivare politiche che abbiano degli 
effetti positivi per la tutela e la valorizzazione del paesaggio.

Definire obiettivi e azioni

Il lavoro prevede l'attivazione di un processo partecipativo volto a 
coinvolgere le diverse componenti della società locale, in modo da 
costruire un riferimento condiviso sia per l'interpretazione del quadro dei 
valori e delle criticità, sia per definire consensualmente dei criteri di 
intervento e, in prospettiva, una serie azioni da programmare con la 
partecipazione dei diversi attori del territorio.

A partire da questi condivisi si individueranno gli strumenti per rendere 
operative le indicazioni emerse dal processo partecipativo in modo che gli 
attori locali, unitamente alla Provincia, possano agire su diversi fronti 
facendo della qualificazione paesaggio un obiettivo e, insieme, uno 
strumento di promozione dello sviluppo locale.

I materiali del progetto saranno disponibili sul sito 
http://cartografia.provincia.va.it

Per informazioni: ptcp@provincia.va.it
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